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Trasferimento agli Enti Locali territoriali beni demaniali
L'attuazione del federalismo fiscale inizia con l'attribuzione a regioni, province, città metropolitane e comuni di beni appartenenti al patrimonio dello stato. Terreni, immobili, spiagge, laghi, fiumi, isole, miniere, caserme e piccoli aeroporti civili potranno essere trasferiti gratuitamente dalle amministrazioni centrali a quelle periferiche, affinché gli enti territoriali ne massimizzino la loro «valorizzazione funzionale». Restano invece escluse dall'ambito di applicazione del decentramento patrimoniale porti e aeroporti di rilevanza economica nazionale e internazionale, i beni culturali, le reti energetiche e le strade ferrate. È quanto prevede il decreto legislativo relativo al c.d. «federalismo demaniale», già approvato dal consiglio dei ministri del 17 dicembre 2009 e reso disponibile nei giorni scorsi dal ministero per le riforme istituzionali. Il provvedimento costituisce la prima applicazione concreta del federalismo fiscale di cui alla legge n. 42/2009 . I beni da trasferire saranno individuati e attribuiti a uno o piu livelli di governo territoriale mediante l'inserimento in appositi elenchi, adottati con uno o piu dpcm entro 180 giorni dall'entrata in vigore dlgs in commento. Per quanto riguarda lo status giuridico dei beni assegnati agli enti, questi entreranno a far parte a tutti gli effetti (compresi di pertinenze, accessori, oneri e pesi) del loro patrimonio disponibile, eccezion fatta per i beni appartenenti al demanio marittimo, idrico e aeroportuale. Per tali tipologie di beni resterà vigente la disciplina dettata dal codice civile. Il passaggio di proprietà dei beni avrà effetto dalla data di pubblicazione in G.U. dei decreti di palazzo Chigi e avverrà nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano.

Corte dei conti Lombardi: ICI aumento valori aree fuori dal blocco.

 Con la delibera n. 1004/2009, la Corte dei Conti della Lombardia sancisce che il blocco dei tributi non è applicabile agli aumenti dei valori delle aree edificabili ai fini ICI
Art 11 decreto legge n. 195/09: TARSU Campania: gestione e riscossione alle province.

L’art. 11 di un decreto legge che chiude l’emergenza rifiuti in Campania, assegna la gestione e la riscossione della TARSU non più ai Comuni ma alle Amministrazioni Provinciali. 
CTP Reggio Emilia, sentenza n. 226/1/09, depositata il 21 dicembre 2009: la rinuncia alla eredità ha efficacia retroattiva, rendendo inefficace l’accertamento.
I Ricorrenti hanno rinunciato nelle forme di rito ,ed anteriormente alla notifica dell'atto impugnato.all'eredità del de cuius Cannavaro Ciro e pertanto non possono essere considerati eredi dello stesso.

 L'eccezione dell'Agenzia non è fondata in quanto la rinuncia è avvenuta nelle forme richieste dall'art.519 c.c. ed è immediatamente efficace

 L'Agenzia potrà sempre, nei rispetto dei termini decadenziali, qual'ora i Ricorrenti compissero, nei termine prescrizionale decennale di cui all'art. 480c.c.,atti qualificabili come accettazione dell'eredità esperire nei loro confronti l'azione accertatrice.

G.U. 302/09: Il catasto aggiorna le rendite agricole in alcuni comuni
Elenco dei comuni per i quali e' stata completata l'operazione di aggiornamento della banca dati catastale, eseguita sulla base del contenuto delle dichiarazioni presentate nell'anno 2009 agli organismi pagatori, riconosciuti ai fini dell'erogazione dei contributi agricoli. (GU n. 302 del 30-12-2009)
Corte Costituzionale sentenza 3 del 2010: la notifica si perfeziona con la ricezione dell’atto e non con la sua  spedizione.

 La corte costituzionale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 140 codice di procedura civile, nella parte in cui prevede che la notifica si perfeziona, per il destinatario, con la spedizione della raccomandata informativa, anziché con il ricevimento della stessa o, comunque, decorsi dieci giorni dalla relativa spedizione. Per il destinatario della notifica si differisce il perfezionamento appunto al momento del ricevimento o al decimo giorno successivo al recapito, se non viene curato il ritiro (compiuta giacenza). 
L'articolo 140 citato prevede che se l'ufficiale giudiziario o messo comunale non può eseguire la consegna dell'atto notificato per irreperibilità o per incapacità o rifiuto delle persone abilitate a riceverlo (destinatario, convivente, vicino di casa, portiere), l'ufficiale notificatore deve depositare la copia nella casa del comune dove la notificazione deve eseguirsi, affiggere avviso del deposito in busta chiusa e sigillata alla porta dell'abitazione o dell'ufficio o dell'azienda del destinatario, e dargliene notizia per raccomandata con avviso di ricevimento (raccomandata informativa).

La Corte dei Conti sollecita controlli delle dichiarazioni minor riscossioni ICI abitazione principale.

La corte dei conti non si fida. I comuni, spogliati di buona parte del loro gettito dell'Ici, quella persa con l'abolizione dell'imposta sull'abitazione principale, secondo la magistratura contabile potrebbero essere tentati dall'idea di mandare al governo certificazioni non veritiere sull'ammontare delle somme non incassate. Un modo non proprio trasparente per gonfiare il rimborso che i sindaci dovrebbero avere dallo stato a titolo di trasferimento, insomma, ma in tempi di magra tutto fa brodo.
Anche il comune è legittimato ad iscrivere ipoteca dopo ingiunzione fiscale

Secondo il tribunale di Roma, l'attribuzione anche ai soggetti affidatari delle entrate comunali degli strumenti apprestati dal Dpr 602/73, in origine previsti solo per la riscossione a mezzo ruolo, per il conseguimento di "emolumenti fiscali locali", si giustifica «in un'ottica di ratio legis, allo scopo di agevolare e rendere maggiormente efficiente il recupero dell'evaso».
I giudici bocciano dunque ancora una volta l'indicazione, data dall'agenzia del Territorio (circolare 4/2008) ai propri uffici locali, di rifiutare l'iscrizione d'ipoteca nei casi in cui il titolo esecutivo fosse rappresentato dall'ingiunzione di pagamento. Inoltre, l'Agenzia aveva precisato che alla procedura di riscossione non fossero applicabili le agevolazioni tributarie previste per e operazioni ipotecarie richieste dagli agenti della riscossione.

Per l'Agenzia, l'inadempimento del debitore non dà diritto a Comuni e concessionari di iscrivere ipoteca, nonostante abbia riconosciuto all'ingiunzione la natura di atto che «cumula in sé le caratteristiche di forma e di efficacia di titolo esecutivo e di precetto». 
Questa presa di posizione, però, è in contrasto con quanto affermato dalla giurisprudenza recente, anche della Cassazione. Per esempio, il tribunale di Santa Maria Capua Vetere, prima sezione, con l'ordinanza 1692/2008 ha stabilito che l'ingiunzione è un atto complesso, rivolto a portare la pretesa fiscale a conoscenza del debitore e a formare il titolo «per l'eventuale esecuzione forzata». 
La riscossione coattiva con questo strumento, secondo i giudici, è stata equiparata dalla legge 265/2002 a quella esattoriale. 
Pertanto, sono compatibili le stesse misure esecutive che possono essere adottate in caso di inadempimento del debitore dopo la notifica della cartella di pagamento, compreso il potere d'iscrizione ipotecaria sull'immobile.

Cassazione sentenza n. 105/2010:  I cartelloni pubblicitari sono sono esenti da TOSAP 
Non deve pagare la TOSAP la società che paga l’Imposta sulla Pubblicità sui cartelloni in strada. E’ quanto deciso dalla Corte di Cassazione, con la sentenza n. 105/2010
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